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I nuovi associati che vorranno il gior­
nale al domicilio pagheranno haj. 8 
al mese per pretto di distribuitone. 

Le association* si ricevono nella Ti» 
pograda Forense, via delta stam­
peria Camerale N. 4 primo piano, 
e nell'OHkio del Giornale. 

Lettere, plichi e gruppi non si accet­
tano se non franchi di poata. 

L'associazione non disdetta un meta 
prima s'intende confermata. 

Le inserzioni si pagano2baj .per linea. 
Un numero separato ai paga baj. 6. 

BELLE ARTI 
DEI LIMITI CHE SEP Ut ARO LA SCQLTIJRA DALLA PITTDBA 

E DE' LEGAMI CHE VE COS01UBGONO 

( Continuazione — Vedi i totoneri 1. 2 9. 10. I l ) 
Se, dopo di evor gittato un colpo d'occhio sul ge­

nere do' soggetti, chu deve di preferenza adottare la" 
scollura o su' principi'! particolari che debbono rego­
larne l'esecuzione, noi volgiamo i nostri sguardi ver­
so la pittura , un campo più vasto e più ricco ne si 
para dinanzi. Tutti gli obbietti ebe presenta la natura, 
cioè a diro, tutto ciò che in questi obbietti appartie­
ne ai sensi della vista , è di suo dominio. Il più va­
sto paesaggio non ba lontananze, né sinuosità che es­
sa, non sia al caso di farci scorgere p indovinare: U 
vita la più attiva e la più animala non ba grandiosi­
tà di scene di cui essa non s'impadronisca. Dopo di 
aver ritratto la divina persona del nostro Salvatore 
nel presepe, lo pone tra le braccia della sua Santis­
sima Madre, lo segue in Egitto, lo mostra nel tempio, 
lo circonda de' suoi discepoli, l'asside alla (avola santa, 
lo conduce al calvario, lo solleva sulla Croce, ne lo 
schioda per depositarlo nel santo Sepolcro , lo desta 
da questa breve morte, fa toccare le, sue piaghe dal 
meravigliato Tommaso « I» trasfigura gloriosamente 
nel mezzo de' suoi discepoli. Dopo ciò, date a lei, se 
pur vi piace a ritrarre la vita d'un eroe, e ve la pre­
senterà in tutte le sue circostanze e in lutti i luoghi 
ne' quali egli siasi distinto per fatti magnanimi e glo­
riosi; senza toglier nulla agli oggetti né delle loro ap­
parenze ne de' loro colori, està ci trasporterà nel 
mezzo degli avvenimenti, fra gli attori medesimi, 0 
sarà fedele nel conservare all'uomo tutta la sua digni­
tà, come alla storia tutta la sua ricchezza. 

Ma per attignere questo grande scopo dell' arte vi 
sono molti ostacoli da superare e molli effetti da pro­
durre. Tutti i generi di difficoltà si trovano riuniti 
nella pittura storica: più il numero de' soggetti è im­
menso, più la loro scelta e importante e malagevole; 
più i mezzi sono grandi e numerosi , più e difficile 
di saperli adoperar tutti; e tutti purtroppo sono neces­
sari. Una statua mediocre non guari vi arriva, perchè 
iu scultura bisogna toccare un certo tal grado di ec­
cellenza per ottenere un gran successo: uu quadro me­
diocre per contro produce alcuna volta un effetto pro­
digioso , perchè lo splendore naturale della pittura e 
dei mezzi pe' quali essa colpisce gli occhi seduce e 
inganna agevolmente i pittori. Un gran colorista con­
fida sulla magia del suo pennello; un abile composito­
re aopra la bella disposizione dello sue scene : rara­
mente si aspira • a far tutto, quando senza ciò si è an­
che al caso di poter molto ottenere: ed il pittore che, 
dopo di aver concepito tulli i meriti e tutte le bellez­
ze che può radunare in un quadro storico, non avrà nul­
la trascurato per arrivarvi , potrà dirci quanta fatica 
e quanto sforzo gli sia costato, e di quanta perseve­
ranza e di qual genio abbia dovuto fur uso. La riu­
nione di tutti questi meriti è forse al di sopra delle 
forze dell'uomo; non ostante la sua immaginazione la 
concepisce: e se è proprio della sua intelligenza l'ab­
bracciare più di quel che non possa stringere, il suo 
dovere è di non perdere giammai di vista questa per­
fezione, alla quale tanto più si avvicinerà per quanto 
non si stancherà di tendervi incessautementc. 

Or quali sono i soggetti che più convengono al 
pittore storico, e in qual modo deve egli trattarli? Il 
dominio della pittura è si vasto che sarebbe cosa as­
surda il pretenderò di volerne rigorosamente determi­
nare l' estensione ; ed i mozzi cho essa adopera sono 
si numerosi che torna impossibile il dire di qual mi­
niera essa debba farne uso. 11 mio scopo principale 
é d'indicare i limiti di quest'arte da quel lato in cui 
cs ,1 si ravuum allt soltura , e in questo proponi­

mento soltanto esprimerò alcune, ideo sopra i soggetti 
cho convengono alla pittura, e w>B>a lo principali re­
gole che debbono presiedere ali* loro e 0 uzionc. 

Io dissi che to stato di riposo, o delle azioni tran­
quille e semplici erano ciò chi» lo scultore doveva 
rappresentare di preferenza. Uni latitudine assai più 
estesa è accordata al pittore. So égli non ci offerisse 
che figure isolate, produrrebbe ^in citato mollo mino­
re a quello­ dello scultore ; staicene egli non avreb­
be, siccome quest' ultimo, per jaffcressarri e per pia­
cerci, la risorsa di farne­ ammirare le forme del cor­
po umano in tutta fa loro pianezza e bellezza. Co­
stretto d'altra parte, per la natura della sna arte, di 
dare a queste ligure tutte le apparente della vita, .gli 
sguardi animati, i colori brillanti, i particolari dei li­
neameli li, le finezze della pelle, ci offenderebbe assai 
più dello scultore, mostrandocele, in uno statu immo­
bile ed inattivo. Da per tutta «ve !' uomo crede ve­
der la vita, egli uo cerca i risultati; e perciò chiede 
dell'azione a tulio ciò che a lui sembra esserne ca­
pace. Il pittore ha nella sua arte tutti i mezzi di rap­
presentare le azioni : padrone di dare alla sua tela 
quell' estensione che gli ò necessaria, di aggrupparvi 
convenevolmente un gran numero di figure, di molti­
plicare i piani, e' di prolunghe quasi indefinitamente 
lo spazio per mezzo della pro|J>4Uìva; Ubero di rav­
vicinare o di .allontanar*; a site .posta gli attori, con 
la possibilità di poter restringere In un medesimo 
punto e di far tendere verso un medesimo scopo una 
folla di bracci, di teste, di gambe, con l'aiuto dì dif­
ferenti pose, delle lontananze e degli scorci,, potendo 
in ultimo disporre di mille risorso por diversificare i 
caratteri ed i costumi , egli è chiamalo , per la ric­
chezza ed il calore della sua arto , ail offerirci ciò 
che la natura ha di più animalo e di più ricco, ve­
dendosi l'attività dell'uomo esercitarsi in tutti i sensi, 
secondo le situazioni nelle quali essi son posti e se­
condo lo passioni dalle quali son posseduti. 

Il pittore adunque non deve improntare dallo scul­
tore né la disposizione de' suoi gruppi e del suo qua­
dro, nò gli atteggiamenti delle sue figuro. La natura, 
nello stato di riposo , prende per sé stessa e senza 
sfor/.o, la posa che più convenga allo svolgimento del­
le forme, perciocché in tal caso è unicamente la strut­
tura fisica di queste forme e il loro peso relativo che 
determinano la maniera in cui si collocano le inom­
bra: quando l'azione é semplice e limitala a un solo 
personaggio , la sua attitudine è egualmente semplice 
e determinala da quest'azione medesima ; I' artista lo 
posa com'egli deve naluralmenle posarsi­per produrre 
quest'azione, e le sue forme prendono da loro lo svol­
gimento che l' azione esige : tuli sono il Menandro as­
siso, il Fauno in riposo, V Arianna addormentata , il 
Giasone, il Discobolo ec. ec. Ma quando l'azione com­
prende diverse figure , la parte che ciascuna di esse 
vi prende determina il suo posto e la sua altitudine: 
non essendo più isolata, essa perde il diritto d'essere 
rappresentata e considerata unicamente per sé stessa; 
è sull'azione che l'artista deva richiamare gli sguardi 
e non sugli allori; egli deve sacrificare ciò che, in 
ciascuna posa particolare1, palrebbe ritenere troppo 
lungamente l'attenzione stornandola dall'insieme, e fos­
se ciò anche a scapito di ciascuna figura. Egli in una 
parola non curerà di svolgere nel miglior modo le for­
me de' suoi personaggi; uè li farà posare come meglio 
gli piaccia ; ma li collocherà nella situazione in cui 
essi debbano trovarsi per concorrere ad un'azione, del­
la quale ciascun di loro non è che una parte. 

(Continua) 
— A B rlin.) è stala pubblicata in questi giorni 

un'opera artistica ed a cui i giornali attribuiscono un 
gran pregio. Questa è uua magnifica raccolta di di­
segni e descrizioni sulle rovino di Pompei e di Er­
colano; e si compone, di 300 grandi fogli, frutto di 34 
anni di studio. Il testo e in lingua tedesca e francese — 

I N S I G N E 
A R T I S T I C A CONGREGAZIONE 

DEI VIRTUOSI AL PANTHEON 

PROGRAMMA 
Pel Coneorao D'Baeretela 

In pittura, fcealtara, ed architettar» 
II giudizio avrà luogo nel mese di novembre del­

l'unno 1859 ­ L'onorevole arringo è aperto agli arti­
sti cattolici di tulle lo nazioni ­ Le opera dovranno 
eseguirsi sopra i tre seguenti soggetti sacri • 

IN pir­ruiiA — Gesù Cristo preferisce la povera offer­
ta della vedova a quelle dei ricchi che molto offerivano 
(S. Luca , cap. XXìl.) — Disegno a contorno , o a 
mezza macchia su foglio di carta lungo palmi archi­
tettonici romani due , alto palmi uno e mezzo ; ov­
vero lungo palmi uno e mezzo, ed alto palmi due ­

IN SCULTURA — L'incontro di «alt Pietro col Reden­
tore, vicino a Roma — È pia tradizione popolare che 
s. Pietro , fuggendo da Ruma s'imbattesse col Re­
dentore, nel luogo ove sorge ora la chiesa di s. Ma­
ria delle Piante, lungo la via che mena a. Sebastia­
no» e che l'interrogasse dicendo : Domine quo vadis? 
Al che rispon,desjo il Signore: Venio Roipam iterum 
crucifyi. Dalle quali parole scosso FfpMo\d~ e ripi­
gliando animo, si tiene che nuovamente s' incammi­
nasse verso la eterna città, per intraprendervi la pre­
dicazione della fede. Bassorilievo in gesso, 0 creta, cotta, 
lungo palmi architettonici romani due, allo palmi uno 
e mezzo ; ovvero lungo palmi uno e mezzo , ed alto 
palmi duo — 

IN A'tcHiTETruttA — Un ritiro per uni famiglia re­
ligiosa e per divote persone, da costruirsi sopra la vetta 
di un alto e boscoso monte — Dovrà contenere una di­
vota chiesa con piazzale racchiuso da cancellale; avrà 
il coro, la foresteria, dodici camere pei religiosi e al­
trettante per le persone dia amino ritirarvisi onde at­
tendere ai santi spirituali esercizi!; non che il refet­
torio, la cucina con annessi ambienti, una camera di 
ricreazione, una piccola libreria, la cappella interna, 
ed un piccolo giardino ad uso di passeggio , che si 
unisca alla parte del bosco racchiusa da muri con 
sacre edicole, sedili e fontane, che nella loro disposi­
zione e semplicità rendano ameno insieme e devoto il 
sacro ritiro — Il progetto sirà dimostrato con due 
icnografie 0 due ortografie una interna e l'altra esterna, 
su fogli di carta lunghi palmi architettonici romani due, 
alti uno e mezzo, o viceversa — 

DISCIPLINE — Le opere eseguite dovranno esser© 
presentate il di 26 novembre 1859 dalle ore nove 
animi, all'una pom. al segretario generale della i­ a. 
congregazione, che si troverà al pantheon, e rilascerà 
ad ogni portatore una ricevuta comprovante la effet­
tuata consegua. 

Ciascuna opera sarà contrassegnata da un molto, 
ripetuto esteriormente su d'una lettera suggellala, la 
quale racchiuda nome, cognome, patria e domicilio del 
concorrente. Verrà inoltre accompagnala da una sttc­
einta dichiarazione del soggetto. 

Se le opere non giungeranno alle misure prescritte, 
o le eccederanno, 0 si faranno pervenire dopo il tempo 
indicato, non verranno ammesse al concorso. 

Chiunque avrà per due volte riportato il premio, 
non potrà in appresso esibire nuove opere al con­
corso. 

Allorquando le opere presentate verranno dalla oou­
gregazione, riunita in generale adunanza , sottoposte 
alla opportuna disamina, decise a voti segreti quelle 
degne di premio , si apriranno le lettere ohe le ac­
compagnano, e conosciutine gli autori, se ne darà loro 
par(ecipaziooe, e potranno a suo tempo ricevere il 
meritato premio, consistente in una medaglia di argento 
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della consueta dimensione. Se gli artisti da premiarsi 
non saranno in Roma,- («CaricBeiaìKiorlelaWìefifè per­
sone che li rappresentino} e la congregazione , nella 
sicurezza della procuW dttlsefnerà, lordi ir patah. 

Dal pantheon, il di itf Ottobre §839. 
Il Reggente perpetuo eomm. (iiustppe Cèv.Dè-Fabrii -

Il Reggente l'riennale iWf FiMppv Miftinucei - Il se­
gretario generale Cav. (faflo Lodovico VUWnti. 

NOTIZIE DIVERSE 

—- Lo scorso giovedì 6 circa lo ore quattro pòm. 
partiva da questa città con la ferrovia Pio-latina nel 
suo magnifico vagone la Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO IX dirigendosi alla villa pontificia in Ca­
stel Gandolfoj delizia de'sommi Pontefici situata sopra 
una bella collina che si specchia presso la riva occi­
dentale nel lago di questo nome, e rimarchevole per 
la bella prospettiva che vi si gode. Un battaglioAe 
di truppe francesi e la gendarmeria pontificia Gli re­
sero i dovuti onori. Egli parti fra gli angari di molte 
persone che vi erano accorse fra le quali nnveravansi 
S. E. il Gen. Conte di Goyon comandante le truppe 
francesi, il sig. Duca Massimo Commissario generale 
delle strade ferrale e molti altri distinti personaggi. 
Le stazioni di Ciampino e della Cecchino erano ornato 
a festa con ghirlande e festoni di mortelle. Giunto 
dopo mezz'ora e poco più col suo seguito in Albano, 
in cui le finestre delle case erano ricoperto di drappi, 
vi fu ricevuta ed ossequiata dalle autorità locali tra 
un' affollata .popolazione al suono delle campane ed 
allo sparo de mortori. Allo 5 e mezzo giunse final­
mente atra sua residenza accompagnato dall'Emo Car­
dinale Vescovo, (dopo aver ricevuta nella Chiesa prin­
cipale la' Benedizione del SS- Sagramento compartita 
da Monsignore Elemosiniere) dove ammise al bacio 
del piede il Capitolo di Albano, la Magistratura e il 
Clèro di Castello , il Seminario vescovile ed i Reli­
giosi die stanziano in quei dintorni. Notizie, che giun­
gono continuamente, recano che SUA SANTITÀ' gode ot­
tima salute, facendo ogni tanto belle passeggiate in 
quelle gallerie o nei castelli circostanti tanto nella 
mattina quanto nelle ore pomeridiane. Nella scorsa 
Doménica si degnò ammettere alla sua tavola gli Emi 
e llevmi signori Cardinali Patriot, Cagiano, Barberini, 
Asquitii, Villecourt, Antonelli, nonché S. E. il sig. Duca 
di Grammont Ambasciatóre di Francia , il sig. Mar­
chese Lorenzana, vari principi romani e vescovi che 
trdvtìnsi a villeggiare in uuei dintorni e tutta 1» Corta 
pontificia del suo seguito. Dopo aver ricevuto in udien­
za varie dame, il SANTO PADRE, alla prima ora della 
notte si degnò assistere da una loggia del palazzo ad 
un fuoco artificiale incendialo sulla piazza fra i se­
gni vivissimi di devozione verso quell'Augusto Sovrano. 
Nel prossimo lunedì si recherà in Anzio, bel porto di 
mare sulla costa dell'antico Lazio, ove esisto l'antico 
porto Neroniano fattovi scavare da quell' imperatore 
ih memoria della sua nascila in quel luogo così de­
lizioso e ridente distante 25 miglia dalla Capitale o 
12 dei colli albani — 

— Fra le innumerevoli beneficenze del regnante 
Softiko PONTEFICE tiene uno de'primi Inoghi il Semi' 
narto'Pio, da luì fondato qui in Roma e dotalo a van­
tàggio Speciale dello Diocesi dello Slato Pontificio. Né 
di ciò pago l'ha voluto eziandio fornire di autunnale 
villeggiatura attribuendogli a tal uopo la notissima 
villa Santucci , e facendovi dalle fondamenta sorgere 
uri grandioso casino sotto la direzione del signor ar­
chitetto commendatore Sarti. Compiutasi oggimai la 
fabbrica no fu il giorno 28 del prossimo passalo mese 
di settembre dall'Emo e Rino signor Cardinale Patrizi 
Vicario generale di SUA SANTITÀ'benedetta la Cappel­
la secondo cho il sacro rito prescrive. Cinque sono i 
qUadrr che l'adornano; cioè s. Pio V, la Immacolata 
Concezione, il Buon Pastore, s. Giuseppe, e l'Arcangelo 
SJ Michele. Commessi da Monsignor Giorgi vice-ret-
tere ed economo del semiuario suddetto, al dipintore 
signor Alessandro Finardi , vennero dall' artista con 
tanta valentia eseguiti, da meritar bella lode non solo 
dà chiunque ha avuto il piacere di ammirarli , ma 
eziandio dai più periti dell'arte. Nelle ore pomeri­
diane di venerdì 30 del prossimo passato settembre, 
il SANTO PADRE volle di sua presenza onorare quel 
Seminario, e si degnò di visitare la nuova fabbrica 
in una alla Cappella, rimanendo pienamente soddisfat­
to di ogni cosa. Quindi si compiacque di ammettere 
al bacio del piede tutta quella ecclesiastica famiglia, 
insiemi all'illustre dipintore, trattenendosi con. quella 
singolare bontà e clemenza, che gli è cosi propria — 

— Leggiamo nel Nomade di Napoli : A Parigi è 
stata appigionata sui baluardi una sala in cui verrà 
collocato un millione, cominciando dalle monete di un 
centesimo sino al biglietto di mille franchi e questo 
in rame, argento e carta. Il banchiere che ba dato in 
prestito questo millione avrà la metà dell'introito cho 
si ricava dai biglietti d'ingresso del valore ognuno di 

un franco, che si pagheranno da quei curiosi che «n-
tfranW à Visilrffé sua ignori* il milliòM. Lf'Cttrio- * 
sita a Parigi é tanto grande che lo speculale j | i a-
degnerà un secondo Mliohe da dividersi eoi Mtcflfre, 
Una volta si pagò cirfque soldi a tasta per vedere? Jol-
tflnto tìfn cristallo rotto dal timone f Utìa Òai*rot*Ì 
suite vetrine d'un calzolaio — 

— ft MóriKeuf fia pùBitrcafó II qWrU deUfo" zuc"-
caro di Barbabietola estratto dal principio della cam­
pagna' 8no al' cadefe del mese di Itfglio, Il irtUpcro 
delle fabbriche nell'impero francese e di 349. Le* quan­
tità dello zuccaro fabricato si sono elevato a kilo-
grammi 130,379,628 contro kil, 1-91,145,390 nel 
1857-58. L'entrata dello zacearò1 rèi depositi si è' do­
vala a kil. 111,600,3*13 contro kil. 139,929,856 pure 
nel 1857-58. Fino al radere dello scorso luglio 1859 
si erano dati al consumo kil. 74,601,399, rimanen­
done in deposito kil. 21,726,195 — 

— Il S»'ec/e,in un articolo sulla navigazione, parla di 
un progetto sulla costruzione di un canale da Parigi 
al mare, presentato dal dottor Piorry. L'idea princi­
pale ed originale sarebbe l'applicazione delle due 
ferrovie al rimorchio dei bastimenti. H »ig« Piorry 
avrebbe dunque trovato il mezzo di conciliare questi 
due ritrovati nemici, la navigazione e le ferrovie — 

— Sir John Bowring , il quale ha rappresentalo 
l'Inghilterra nella Cina, ha reclamato in una riunione 
scientifica in Inghilterra contro I errore commesso da 
tutte le carte e corrispondenze indicando sdito il nome 
di Pei-ho quella riviera della Cina resa ormai slorica 
dagli ultimi avvenimenti. Non vi ha un cinese , egli 
dice, che conosca quella riviera sótto quel nome il 
quale significa semplicemente rivieta del Nord. Il suo 
vero nome è Ticnsinhoa , cioè a dire la riviera del 
Tiensin. Il sig. Bouering desidera che si faccia una 
simile correzione sulle carte e corrispondenze — 

— Secondo comunicazioni di alcuni fogli inglesi 
si ha intenzione di fondare a bordo del Great Eastern 
una piccola tipografia ed un giornale che sarebbero 
destinati non solo ad offrire divertimento alle migiiaja 
di passeggieri nei lunghi viaggi ; ma anche a dare 
un'immensa diffusione alle novità recale da paesi lon­
tani e agli avvenimenti giornalieri della città a bordo 
del naviglio, immediatamente all'arrivo in porti stra­
nieri — 

— L'aurora boreale del 29 agosto osservata in 
Europa fu anche notata nel Nord dell' America pro-
ducendo i stessi fenomeni sugli apparali telegrafici. 
Il prof. Foumèt di New-York ha di già dimostrato 
all'Accademia delle scienze di Parigi la intima rela­
zione olia esiste fra le,furore boreali e lu stalo atmo­
sferico. In vista dei guasti testé avvenuti nelle linee te­
legrafiche si discorre a Parigi di disporre i fili non 
più sui pali, ma in tubi sotterranei. Ora si sta dispo­
nendo su tutto il {litorale di quel impero una rete di 
fili telegrafici che avrà Cherburgo per centro — 

— Dal Cosmos ricaviamo che gli abitanti di Liverpool 
sono stati sbalorditi non ha guari di vedere girare 
per le loro vie una delle locomotive di Boydel desti­
nata a percorrere le strado comuni : essa conduceva 
undici vagoni con una celerilà di 16 kilomelri all'ora; 
è slata costrutta a Manchester ed obbedisce perfetta­
mente alla volontà del conduttore, girando senza in­
certezza gli angoli delle vie e si arresta quasi istan­
taneamente. La sua forza anziché il suo modo di con­
durla non lasciano niente a desiderare e si spera che 
potrà essere usala a condurre dei pesanti carichi al 
servizio dei dock. Quanto sarebbero utili per le due 
nostre ferrovie ondo trasportare i viaggiatori da que­
sta città alle stazioni per Frascati, Albano , e Civita­
vecchia! — 

— La commissione incaricala dallo potenze euro­
pee per la formazione di un trattato internazionale sa­
nitario per ciò che riguarda le provenienze di mare, 
e di terra da'paesi infetti di malattie epidemiche o 
trasmissibili , da servirsi di base ai vari regolamenti 
da adottarsi dai respetlivi governi, fino dal 27 agosto 
passato chiuse le sue conferenze in Parigi, ed i dele­
gati a ciò destinati sottoscrissero il 30 agosto una 
convenzione, la quale, come é di stile, deve essere in 
seguito ratificata dai governi respettivi. Essa fu Se­
gnata dal cav. Le Moyne ministro plenipotenziario per 
la Francia, dal cav. Lavison per l'Austria, dal cav. 
Muro per la Spagna, dal principe Santacroce pegli Stati 
Pontifici, dal sig. Perrier per la Gran Brettagna, dal 
commendator d'Antas pel Portogallo, dal baron dò Grote 
per la Russia, e dal conte Roussy De Sales surrogato 
al conte Salmour , chiamato ad altra destinazione dal 
suo governo , per la Sardegna. I delegati della Tur­
chia, della Grecia, e della Toscana abbenchè avessero 
preso parte alle conferenze, si astennero per moli­
vi particolari di sottoscrivere il progetto definitivo. 
Molte furono lo divergenze tra le opinioni dei vari 
delegali nel corso delle 37 sessioni da loro tenute, 
ma animati, come i loro governi, da uno spirito ge­
nerale di conciliazione , finirono per intendersi e ve­
nire alla redazione di un progetto sanitario, cho con 
la giusta tutela della salute pubblica , concilii tutte 
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r,_ . „..„. r,,»*,™ n̂ Wfc' tempi -— In Inghir-
ffirr-a è Erario puro Tm ftWlo* tètunssa lasciando un pa­
trimonio di niente meno che cento raillioni di fran­
chi. Questo disgraziato negli aitimi stoni 'dello sua 
vita, si credeva ridotto a ulta ftòVeV'lfr èWctna , fWr 
cui pensa VÌI che a guadagnarsi il pane uvea bisogno 
di lavorare. La sua famiglia ed i suoi amici, veden­
do «he? era impossibile togliergli unir si lima monoma­
nia, gli davano ogni mattina una zuppa o lo manda­
vano n lavorare un orticello annesso ali abitazione. Alla 
sera lo rimuneravano d' un piccolo salario che tutto 
giulivo portava a casa sua , bealo che nveiso modo 
di vivere in quella giornata—Il 18 settembre alle 2 

Som. spirava ira lo braccia di suo figlio nella citl.i 
i N*noy la sig." Langlè moglie del prefetto della 

Meurthe. Essa scriveva il sabato innanzi alle tre vi­
cino al camino nel sarone dei castorio di Tembtatne, 
quando una scintilla mise fuoco al suo abito di tela 
bianca. La sig. Langlè's,\ precidilo nella sala e poi nel 
giardino già avviluppata nelle lumino che la divora­
vano. Le cure più efficaci UHI riuscirono a salvarla. 
La morto di quella signora1 è un ludo pubblico, pei 
rari pregi che l'adornavano. Il consorto prevenuto dal 
telegrafo arrivava a casa un ora dopo la morte di lei.'— 

Nuovi giornali — Ci è giunto da Napoli il primo 
numero di un nuovo giornale umoristico teatrale con 
illustrazioni e caricature che vide la luce l'8 corr. 
col titolo : Il Campanello. Si pubblica ogni sabato 
nella tipografia di Luigi di Domenico e coinp. Strada 
nuova de'Pellegrini 7 e 8. No é Direttore proprieta­
rio Uomo — A Parigi è prossima la pubblicazióne 
dell'Avvenir Commercial, giornale ebdomadario diretto 
dal sig. Bernard che redige con tanta lode nel Siede 
la parte che tiene alle quistioni trattato nel senso della 
libertà del commercio ; così pure se ne vedrà un'altro 
col titolo : Le Journal De Paris — A Vienna col pri­
mo del nuovo anno vedrà la luco un gran giornale 
di governo sotto i diretti auspici del Ministro di po­
lizia barone Hubner, ed avrà l'incarico di difendere 
le massime dell'attuale governo contro gli attacchi che 
gli verranno fatti sopra questioni della politica in­
terna ed esterna. — A Nuotà-Yorck si è di già 
pubblicalo un foglio monstre che si compone di 
otto pagine , ognuna delle quali raggiunge tre 
piedi e 8 pollici di lunghezza e tre piedi di larghezza 
e pòrta il gran titolo: The New-York Illuminate, qua­
druple constellation. Ogni pagina di questo giornale 
consta di 13 colonne, Onde risultano 4888 pollici di 
materie stampate : un numero costa 10 centesimi. È 
desso il vero Leviathan della stampa; purché però non 
si rompa si presto o non si sconci ad ogni passo, co­
me avvenne del Great-Eastern — 

— Si fa noto alle direzioni teatrali , agli artisti, 
ed agli impresari che col primo del corr. è stata istal­
lata dal proprietario o direttore del giornale l'Indica­
tore di Firenze una nuova agenzia sotto In ditta di 
Agenzia Gerì e Compagno. Questa agenzia non si è 
intitolala col nome del giornale giacché ne esisle in 
quella città un altra denominala AM'Indicatore , ma 
affatto separala e distinta da questa nuova per qual­
siasi interesse. Chiunque vorrà onorarla di commis­
sioni potrà dirigere le lettere: a\\'Agenzia Oeri e Com­
pagno, Via de'Calzajoli N- 556 mezzanino , in Fi­
renze — 

—- Gl'impresari fratelli Marzi dichiarano che gli 
spettacoli del gran teatro La Fenice di Venezia per 
le stagioni del carnevale 1859 in 60 e seguente qua­
resima non avranno più luogo per superiore decisio­
ne e che gli artisti fissati all'uopo rimangono in li­
bertà di accettare altri contralti. Quei solerti impre­
sari hanno in appalto per la suindicata stagione il 
teatro di Parma , la Scala di Milano , il Regio e il 
Vittorio Emanuele di Torino, il teatro di Bergamo ed 
uno spettacolo per loro conio ad Amsterdam — 

— Trovasi libero per la stagione di Canevale 1859' 
60 il Civico Teatro di Cuneo per lo spettacolo d'obera 
in musica ed un balletto di mezzo carattere. Si preven­
gono gli aspiranti che le norme generali del Capito­
lato d'appalto di detta impresa trovansi ostensibili 
presso l'Agenzia di G. B. Bonola — 

^A^T^'ÌA 
FISICA — L'onorevole Direttore dell'Osservatorio 

astronomico di Altana sig. prof. Peters ha dato gen­
tilmente la notizia alla eh. Corrispondenza Scientifica 
di Roma che l'astronomo sig. Luther ha scoperto un 
nuovo pianeta all'Osservatorio di Bilk presso Dussel­
dorf il 22 del testé decorso settembre : la sua posi­
zione era il 22 alle 8h 40m t. in. di Bilk AR Oh 5m. 
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colare si é ricevuta il 3 corr. •*• Il sig. Fuyt ballettò i 
oll'/frcatfeitom delle ScjMzt di PWrlgi II tt SLOT*» mese» « 
a nomo del eh. astronomo sig. Le Verrier una nota 
contenente il risultalo dolio ricerche speculative in­
traprese, nello inlehlo dispiegate le difficoltà che han­
no impedito fino ad oggi di metlcrc d'accordo la (co­
rica con le osservazioni del passaggio di Mercurio sul 
disco del Sole. Si hanno 21 osservazioni di queslo 
passaggio Ove il con In Ilo interno fu notato. Il sig. Le 
Verrier è stalo indotto a questo risultalo, che fa d'uopo 
di aumentare di 30 secondi il movimento del perielio 
di Mercurio per nippreselitaru gl'htnnli dei passaggi 
osservati quasi ad un secondo. In quanto alla causa 
a cui bisogna attribuire questo eccesso dot moviinriilo 
del perielio è incognita; ma si può congetturare che 
debba essere o la presenza d'un pianeta o di asteroidi 
cho si muoverebbe!© fra Mercurio e il Sole­ Questi 
asteroidi possono essere itati confusi fino ad ora con 
le macchie del Sole. Il sig. Le Verrier adunque fa un 
appello agli Osservatòri per fare un nuovo studio e 
sistematico di queste morchie — Il sapiente segretario 
dell'/. R. Accademia delle Scienze di Vienna presentò 
tempo fa il rsgistro delle asservaztoni astronomiche e 
magnetiche fatte dal doti. C. Fnwarh nell'emisfero 
occidentale negli anni 1857,1858,1859. Esso ha in­
cominciato il suo viaggio dalla California ; daddove 
passò pel territorio dell'Oregon a Washington e per 
PagetSoond sulla riviera di Fraser. Di ritorno a San 
Francisco guadagnò lo isole Sandwich, ove si trovava 
ancora il 12 aprile 1859 e fu testimonio di una delle 
più violenti eruzioni del Vulcano Meuna­Loa. 

INVENZIONE CONTIVO OL'INCENOU — Sulla piazza del­
l'Hotel de Ville a Roacn ha avuto luogo in questi 
ultimi giorni il saggio di un apparecchio inventato 
dal sig. Duvert di Verdun avente per iscopo di per­
mettere all'uomo che ne é armalo­ di poter renare 
impunemente in mezzo alle fiamme Questo consisto 
in un vestimento inbottilo, intieramente coperto di ri­
tagli di spugna e sormontato da una maschera metal­
lica, la Cui base finisco appoggiandosi sulle due spalle. 
Questo abito da a colui che Io indossa tutta l'appa­
renza di un orangutang. Alla parte anteriore del ci­
miero si trovano irtnanzt agli occhi due aperture er­
meticamente chiuse ed 'armato di cristalli. Un poco 
al disopra è messo un rubinetto a chiave cho lascia 
arrivar l'aria nell'interno del cimiero. Per lo slesso 
scopo può essere adattato un tubo alla stessa aper­
tura. Sulla piazza citata erano state accatastale dello 
fascine alle quali si mise fuoco. Nel mentre erano 
in piena fiamma il sig. Duvert nascosto nel suo vesti­
mento vi penetrò in mozzo e le fiamme lo circonda­
vano da ogni lato senza Tesargli il menomo male. In 
tal modo il sig. Duvert 6 sialo in mezzo alle fiamme 
da 20 a 25 minuii ; e non è uscito che un istante 
per far rinnovaro l'inaulameiilo del suo costume. Alla 
sua uscita definitiva , l'inventore «.stato salutato da­
gli applausi degli spettatori che in gran numero assi­
stevano a quella importante esperienza — Scrivesi poi 
da Wolvicli al Morning Chronicle che per ordine del­
l'ammiragliato si è eseguita il 31 Agosto all'arsenale 
una serie di esperienze per rilevare P importanza di 
una nuova pompa mossa dal vapore inventata da M. 
Tillet, la quale può lanciare l'acqua all'allezza di 170 
piedi inglesi. L'esperienze furono eseguite nel bacino 
al cospetto di vari officiati dell'arsenale e di persone 
appartenenti alle manifatture le quali intendono molto, 
quanto al meccanismo delle pompe. Questa machina 
la quale possiede delle prerogative lutl'affalto nuovo 
era tirata da cavalli, ed ha lanciato degli enormi getti 
d'acqua all'altezza di oltre 130 piedi; e si ravvisa,p 
prima vista quali grandi servigi sarà chiamata a ren­
dere in avvenire. 

CANNONI RIGATI ~ Una lettera diretta da Londra al 
Moniteur de la flotte da le seguenti notizie intorno ai 
cannoni rigali inglesi. « La difficolta cho si era in­
contrata fino ad ora a convertire i cannoni ordinarli 
in cannoni carioantisi per la culatta, è slata risoluta 
dal sig. Warny inventore del nuovo cannone a percus­
sione, il quale, negli ultimi esperimenti fatti a Chatam. 
ha tiralo 20 colpi al minuto. Egli ottenne questo in­
tento attaccando una culatta di ferro forgiato al can­
none di bronzo. L'esperienza fu fatta su di un can­
nono ordinario, che è stato rigato ed al quale il Warny 
applicava la culatta col suo processo. Pel rimanente 
questo cannone è a percussione corno quello por esso 
inventato. La culatta é provveduta di una leva fissa 
all'estremo, la quale con un movimento fa correre la 
camera, fa passare la polvere nel cammino o ferma 
la culatta. Un lieve sforzo basta per separare in un 
momento la culatta dall'altra parte del cannone por 
modochè in caso di sorpresa subitanea del nemico può 
togliersi la culatta dai cannoni e cosi renderli inutili. 
Negli esperimenti fatti testò a Gitalam sul cannone 
recentemente compito si sono assicurati ebo mercè una 
piccola carica, il colpo può gillaro a 400 yardi, cioè 

due miglia , e che accrescendo» alquanto la polvere 
potrà anche giungere a dwo miglia e mezzo. 11 can­
none vomita una vera pioggia iti palle di circa 10 si 
minuto' e l'inventore ha promesso di mantenere la In­
debita del fuoco cosi a fungo per quanto durino lo , 
munizioni, ben inteso che I* corrente d'aria inlrodu­
ceodòsi a ciascun colpo nel cannone Impedisca a que­
sto d'infocarsi e dilatarsi. Il Warny ha proposto di 
rimodernare a questo modo tutti i cannoni esistenti 
nell'armata inglese » La Constitution poi che si pub­
blica in Francia net dipartimento dell' Yonne ci for­
nisce ­de'particoiari più precisi intorno ai cannoni ri­
gati che si adoperarono nell' ultima campagna d'Ita­
lia. » Questi sono di bronzo molto piò piccoli degli 
altri o del calibro da 4; e sono rigati a sei righi in­
clinali e molto pronunciali. Per ricevere la carica di 
polveri) essi hanno una camera stretta, come nella ca­
rabina Dclavigno e come l'hanno nell' artiglieria gli 
antichi mortai. Il progettile va ad appoggiarsi sul ri­
saito della camera ed è di ferro concavo , di forma 
cilindro sferica, poco dissimile dalla palla d'infanteria. 
La base cilindrica, della palla è parimenti scanalata 
in sei parti le quali sono coperte di lamine o chia­
varde bene aderite di stagno e queste sono appunto 
che vanno a forzare contro i righi interni del can­
none e per questo modo acquista la precisione d'una 
carabina. Il progettile qualche volta è pieno di palle 
e Io sì fa scoppiare alia distanza voluta. Per questo 
lo stoppaccio ch'é in comunicazione con le materie 
fulminanti porta nell'esterno diverse indicazioni. Si la­
glia lo stoppaccio conformandosi a quel segni sccon­
docbè si desidera far scoppiare la palla e lanciare la 
mitragliai a 400, 600 metri di più. Il rigualcalojo, 
(quel lungo bastone Con cui ricalcasi la carica) è sca­
vato alla sua base in modo da accogliere la testa del 
projeltile come la bacchetta delle carabine. Il tiro 
sembra essere regolarissimo fino ai 2,600 metri ; la 
portata totale è di 4,500 metri. Questi cannoni sono 
leggieri e facile a trattarsi. Nella guerra ultima di 
Monlehcllo si sono veduti salire per un altura giam­
mai accessibile all'artiglieria, da dove fulminavano il 
nemico ad una enorme distanza. Il progresso corre 
rapido e già si parla d'esperienze ebe danno un» tiro 
di 6 a 7,060 metri ». 

Su questa invenzione di guerra leggesi nel Nomade 
del 5 corrente: I cannoni rigati che fecero ai bril­
lante mostra nella guerra d'Italia , ricevono da per 
tutto lettere di grande cennaturalizzazione. La Spa­
gna già ne possiede in qualche numero, la Russia ne 
fonde, ed il Sultano stesso ne ha provato qualouno in 
una rivista. Tutto lo armalo dol, monda saranno ben 
presto munite di quest'arma terribile. Tanto meglio ! 
cento volle tanto meglio!.. Quando tutte le nazioni del 
mondo possiederanno di rhe farsi rispettare, la guerra 
diventerà impossibile e ciò sarà a vantaggio dell'uma­
nità. 

Uu SORDO­MUTO poLiGLOTO — Da un pajo di giorni 
si produco in Coirà, come ci racconta il giornale sviz­
zero Bunder Tagblatt del 1." corr., nello caso private, 
nei caffè, nelle scuole ecc. il mirabile sirdo­muto T.M. 
Moser'di Rcgensberg, che essendo nato da parenti po­
veri ebbe poca istruzione. Sino al 1850 era calzolaio; 
in seguito apprese da se 15 lingue in modo di farsi 
io esse comprendere correttamente per iscritto, cioè 
in latino, tedesco, francese, inglese, italiano spagnuolo, 
portoghese, olandese , polacco , fiammingo e persino 
ebraico.«Egli vide sul nostro tavolino la Gazzetta Ro­
mancia dell'Oberland, e scrisse subilo una proposizio­
ne romancia nel dialetto deil' Engadina , di cui non 
aveva mai avuto un* idea. Gli abbiamo fatto com­
prendere le diverso modalità della pronuncia , e gli 
abbiamo mostrato la Gazzetta dell'Engadina, e subito 
ci schiarì delle sostanziali differenze di questi dialetti. 
Egli ha rara franchezza nel conleggio, sciogliendo, me­
diante i logaritmi di cui é perfettamente padrone, con 
granilo prontezza i più difficili problemi. Ha pure 
grandi cognizioni in geografia. Egli è venuto da Co­
stanza ed è dirello a Milano per la via di Bellin­
zona ». 

li, GAS NELLE CABKozzE — Abbiamo più che mai 
ragione di dire che viviamo in un secolo di lumi e 
che oramai non è più possibile prender lucciole per 
lanterne! Ma giacché parliamo di lanterne è il caso 
di parlare di una invenzione veramente magica. Aspet­
tando che gli omnibus siano alla perfine muniti di 
piccole machine a vapore , il che non tarderà molto 
ad accadere, siatene certi, eceo che vanno ad essero 
illuminali a gas ! e non solamente gli omnibus , ma ♦ 
con loro anche le 30 o 40000 vetture che attraversano 
in lutt'i sensi la capitale. Mediante un apparecchio al 
tempo slesso ingegnoso ed impossibile ad esplodere, 
la Società del gas portatile ha rinvenuto il modo d'il­
luminare come la strada di Rivoli e la piazza della 
Concordia, 'tull'i veicoli che vorranno onorarla di loro 
fiducia. Di già si è visto un omnibus illuminato a gas 
percorrere ogni sera i boulevards , simigliante ad un 
davanzale di magazzino muoveotesi , e da per ogni 
dove si dà opera a trasformare P illuminazione delle 

nostre macchine rotanti. Giudicate t'aspetto che avrà 
Parigi la sera quando questi centomila «uòvi bcócKj 
di gas trasportati al gran trotto àkì cavalli sfolgoranti 
di lucè , saranno slanciati stille frdbblicho vie come 
altrettanti spiriti folletti ardenti! Sarà una vera scena" 
d'incanto , e niuno tra i giardini é'Ile mille ed unii 
notte avrà mai presentalo meraviglie simili! Non mai 
l'Opera o il Prè Catalan saranno stati al frettarlo scin­
tillanti e guarniti di luco daddovero abbagliante! "La 
luna no impallidirà e lascerà dilflnitivametito Parigi 
per la provincia. Dell' esperienze relativo sdho state 
fatte altresì sulla flotta a Tolone > e si assicura che 
ben presto tull'i nostri bastimenti di guerra e di com­
merciò saranno illuminati a gas. Allora non più scon­
tri possibili , non più disgrafie notturne , e 'Nettuno, ' 
parodiando una frase slorica, potrà dire : Le soleil ne 
se conche jamais sur me* etats. Quanto alle strade di 
ferro adotteranno anch'esse il nuovo sistema, e in av­
venire l'frtterno di un wagon rassomigliecà; ad una sala 
di caffé. Cotesto per avvcnluca darà noia a qualcu­
no... ma gioverà per certo a molti altri;, p innanzi al 
bene generale tacer debbono i particolàfi interisti. 

TeMMStuM ELETTRICI * LBMINOM ­*­ La telegrafia P 
elettrica in Francia ha fatto si rapidi progressi eh» giova 
averli solt'ocehio ed cacone lo specchio che ci riporta 
il Diorama di Napoli. Nel 1852 i dispacci spedili 
ascesero a 48,185 dando ufl prodotto di fe.54'2,89k ­
nel 1853 disp. 142,061; fr. 1,511,901­nel J8S4 dtsj», 
236,018; fr. 2,064,983 ­nel 1855 disp. 254,532 ; 
fr. 2,487,159­­nel 1856 disp. 360,299; fr.a,19M«2 ­
nel 1857 disp. 413,616; fr. 3,333,695; r nel 1*5» 
disp. 468,873; fr. 3,516, 633. Insomma durante i 
quattro ultimi anni, cioè da cheiliti i capoluoghi della 
Francia sono in comunicazione elettrica con Parigi e 
fra foro, sono stati spediti dai particolari 1,492,420 
dispacci che hanno dato franchi 12,528,590. Ora in 
America si è inventato un nuovo sistema di sognali 
telegrafici per servizio della marina dell'Oceano. L'ap­
parecchio col mezzo del quale tali comunicazioni pos­
sono esser fatte è di una semplicità ammirevole: esso 
consiste in cinque lumi disposti a forma di croce ri­ ' 
flessi da lenti potentissime che li rendono visibili ad 
una distanza di 5 a 10 miglia. Le diverse combina­
zioni che si operano con questi fuochi formano il di* 
spaccio del quale la chiave può essere ottenuta iu * 
mezz'ora di studio solamente. Questa telegrafia lumi­
nosa non può funzionare che la notte. 

UNA ECCFNTBICITA' INGLESE — In una lettera data da 
Londra il 10 scorso settembre e riportata dal tfomade, 
cosi si legge. Voi raccogliete volentieri le eccentricità 
ingle*! od «ccovene ora una di cui sono stato,,tòsti­* 
mone jeri nel centro di Onford­Street, vale a all'è 
nel quartiere il più sfrenato del commercio. Due fila, 
ciascuna di 25 individui, e'smmtavano nella direzione 
del park , indottando dei grandi tacchi di carta 
nera istoriai» di caratteri bianchi. La soia testa e le 
braccia di questi individui erano libere da queste strane 
vesti. Erano degli affittì

1
... Coloro , che li portavano* 

avanzavano l'un dietro l'altro, marcando ti passo cm 
una specie di cadenza, e abbandonandoti a tutti i te­' 
gni ed a tutta la pantomima della pia violenta di­
sperazione. Erano sguardi lanciati al cielo co» aria 
di dolore , mormorii frammisti a toipiri, getti espri­
menti la desolazione, teste torte "della maniera la più 
dolente del mondo. Or ecco la parola di questo eni­
gmatico e lagrimtvoh spettacolo : Un gran magazzino 
di lutto ha aperta la sua vendita di novelli acquisti ­
fatti in fabbrica. Non sapendo a qual nuovo richiamo 
far voti , a quai nuova industria indirizzarsi, gli e' 
venuto l'idea di far passeggiare cosi cinquanta pia­' 
gnitori abbigliali di questi grandi affissi neri e bia4». 
chi , e portanti per la città , attonita e curiosa , to' 
spettacolo funebre di strazianti dolori , ebe non vo­
gliono esser consolati ma vogliono­* che si prenda 
nota del loro indirizzo. 

RIMEDIO TER LE SCOTTATURE — II Deutsche' Kllnk 
giornale medico di Francoforte ci reca come effica­
ce rimedio per le scottature , e per^ guarirle in 
uno spazio cortissimo di tempo , P acqua eaUa! 
e cita il seguente fatto. Essendo scoppialo il fuo­
co io un laboratorio di fuochi artificiali situalo 
al pianterreno di una piccola casa abilataj'da molte 
persone , sette di queste immediataraeute "perirono e 
tredici rimasero più o meno gravemente bruciate. 
Queslo accidente doloroso permise al dottor Passa­
vant di quella città di sperimentare quel nuovo ri­
medio su lull! i gradi di scottature. Per soccorrere 
quei tredici ammalati si adoperò il bagno permanen­
te contro le lesioni ov' era applicabile ; si trattarono 
gli altri con fomenti tiepidi di frequente rinnovati­
si nell' uno che nell' altro trattamento si tenne P ac­
qua alla temperatura di 32 gradi o si continuarono 
i bagni e i fomenti fino alla cicatrizzwione delle fo­
rilo. Gli spasimi si calmarono ben tosto , la reazione 
si operò moderatamente e la sfaldatura di lutto le 
parli mortificato seguì a poco a poco. L' acqua si 
cambiava duo e anche tre volte al giorno. Queste ap­
plicazioni permanenti ebbero inoltro un risultato fu­

• 



feO IL FILODRAMMATICO, 

vorovole sulle cicatrici, le quali si rammollirono , 
divennero più cedevoli o permisero di conseguire do­
gli allungamenti insperali. Cos) si pervenne in grazia 
dell' aequa calda a salvarne 7 sui 13 ammalati. La 
guarigione dei meno gravemente bruciati fu anche 
più rapida e completa. A questo, proposilo giova ri­
cordare che la unzione fresca del succo contenuto 
nella foglia doli' aloe tuccotrini forse è più efficace 
dclf acqua calda. Tutti i giornali di medicina hanno 
parlato di questa scoperta. Lo madri di famiglia po­
trebbero coltivare sempre nolle loro caso una di que­
ste piante , la quale avendo un aspetto elegante, sem­
pre verdi le foglio , può tenero onorevolmente posto 
fra le* tante che si costuma di coltivare in casa. 

~~*4«tM0Mr< 

ACCADEMIA FILODRAMMATICA ROMANA 

Nella lera dal passato Mercoldì 5 corr. ebbe luogo in quelle 
sale accademiche il terzo saggio privato degli accademici ad 
«tonni dell' Istituto drammatico nella stagione autunnale. La 
cara commedia in 3 atti del testé defunto Francesco Augusto 
Boni Utente di mai», fa la bella scelta di questa serata. Sem­
plicissimo e l'intreccio ove l'autore ha ordito questa graziosa 
e moralissima tela. Due giovani sposi da sci mesi, di cuore ben 
fatto ed innamoratissimi l'una dell'altro si cimentano vi­
cendevolmente ad mia prova in fatto di fedeltà e per co­
glierti net laccio si servono, quali istromenti , dei due dome­
stici che continuamente avvicinano per le loro attribuzioni 
e che sono ancora amanti fia loro : a questi vi si aggiunge 
u» servo due terzi scaltro e un torno briccone , il quale vo­
lendo tirar l'acqua al suo mutino è la cagione d'ingiusti so­
spetti; ma che servono a maggioi mente consolidare in una re­
cìproca opinione quei spos^e da cui Niente di mate risulta. Gli 
accademici signori Clotilde e Cesare Vitaliani nel sostenere i 
caratteri dei duo protagonisti Contesta Irene e Conte Claudio 
ben Ci fecero comprendere trovarsi in quella eia in cui il cuore 
sente, la mente si esalta , come dice l'autore, la melanconia 
dura poco e il buon umore e l'allegria torna facilmente al suo 

f iotto. Le affezioni di novelli sposi, i turbamenti nati dalla ge­
ttala , le forzate simulazioni, le galanterie , I puntigli, i mo­

menti di affanno, l'amore misto allo sdegno furono da essi con 
tale naturalezza trattegiati come meglio non si potrebbe da 
vecchi abilissimi attori, por cui gli affollati spettatori furono 

. costretti con prolungati applausi ad interromperne i dialoghi. 
Quegli applausi furono divisi ancora fra gli altri accademici si­
gnori Palmira Stern, maestro Francesco Viviani , Luigi Cajoli 
che sostennero perfettamente e con beila disinvoltura i caratteri 
della onesta, bizzarra, ed affezionata alla sua padrona, came­
riera Giustina; del povero giovane di essa innamoratissimo, tutto 
semplicità e sincerità, cameriere Enrico ; del maligno servitore 
f.oremo. La pur cara commediola in un alto di Luigi Ploner: 
La lettera perduta da cui nacquero tanti inconvenienti, tanti 
sospetti e gelosie coronò la bella serata e la quale fu tanto abil­
mente gluocata dai signori,Cesare Vitaliani (Snrtco), Luisa 
Rotti (Rosina), Palmira Stern ( Virjinin), Luigi Caioli (Paolo), 
Ercole Romani (Scambietto). Questa sera la comuiedn in 3 alti 
■a*k fa ««•nd*uki«» £ o » t « C ì a . k n n l Civaud . Il 0«>n«MO«li««nl« o 
la farsa : Una eredità in Corsica. L. V. 

CRONACA TEATRALE 
Bot i la . — Teatro Argentina. Nulla di nuovo nella scorsa 

settimana. Con più o meno prospera fortuna sono slate ripetute 
le due opere : / Lombardi e la Zucfa di Lamer moor nella quale 
i maggiori applausi sono slati sempre per la Elena Fioretti. Ora 
ti sta concertando il Viscardello col tenore Pancani. Dimani a 
quanto dicesi andrà in scena il nuovo ballo del coreografo Pin­
zuti , intitolato : Ida in sostituzione del fu Giocatore. Sentiremo 
e vedremo i Ieri giunse in questa capitale V esimio coreografo 
Giuseppe Rota onde porre io scena il suo nuovo ballo: Cleopatra, 
applaudilo ora per la seconda volta alla Scala di Milano. Ci si 
dice che verrà prodotto con uno sfarzo tale di ricchezza da me­
ravigliate. Utinam!!,. 
. Teatro Vaile. — La drammatica compagnia roìnana del Do­

monlconi ci ha dato lo scorso Mercoledì l'Alitinone. Questa tra­
gedia, eh'è tra le più pregiate del grande Astigiano, fu udita 
con vivo piacere da quanti gustano ti bello dell arte. Ma poi­
ehi fi numero dei buon gustai è sempre scarso, l'uditorio sien­
turatamente, non fu molto numeroso. Della esecuzione convien 
dire, che fu degna di lode, perché se vi fu qualcosa di medio­
cre , vi fu anche del buono, e del sublime. La Camola ( Anti­
gone) sempre distinta attrice com'ella è, fu veramente grande 
nel secondo atto, dove raggiunse quell'altezza di espressione. 
di colorito, di forza, per la quale sulle altre come aquila vola. 
Buouamlci ( Smone ) ebbe di bei momenti e si mostro valente 
attore; se nel toccare i delicati affetti del cuore e gli spasimi 
del morire, lo si potrebbe desiderare più perfetto, è certo ch'esso 
fu grande nei momenti di passioni concitate, e di slancio. Do­
meniconi (Creonte) ci parve l'attor provetto, ed encomiato che 
ognun conosce; il suo nome vale elogio. La giovine Micbelii 
Mr^ifi) contribuì al buon'esito, e potrà sempre meglio riuscirvi 
infondendo maggior calore alla sua parte. Gli applausi furono 
molti, e molte le chiamate al proscenio, specialmente all'esimia 
Cazzola, ed al Buonamici. Questa fu seguita dalla nota farsa : 
i guanti gialli. — Nel seguente Giovedì si produsse con la gra­. 
ziosa commedia francese in 4 atti di Sandeau : Madamigella ' 
della ieigliere. — Sabato con la replica del dramma : "Maria 
fiioednna. — Domenica con la commedia in 3 otti dell' immor­
tal Veneziano: le smanie ptr la villegialura e con l'allra in % 
atti di Kotzebue: li eoncialetti. — Lunedi con maggiora in 
catso la 5 replica dell'applauditissima nuova commedia di Luigi 
Balli­' Erminia (a Cantante ed in cui l'autore che vi era presente 
vi ebbe altre 8 chiamate al proscenio e la farsa: Il paletot. —• Mar­
tedi JTea» dramma in 5 atti. — Tulli gli atloii di questa compagnia 
che vi presero parte chi più chi meno furono tutti applauditi ed 
in modo speciale le signore Cazuola , Arcelli e Michefli ed i si­
gnori Morelli, sempre inarrivab le in quest'ultima. Buonamlci, 
Bellotti, Calloud. Questa sera beneficiata dell' applauditissimo 
Alamanno Morelli che si produrrà nel nuovo dramma in 2 alti 
di Solile: Diana di Chivry, quindi la brillante commedia in 

3 atti di Bnyard : Lo stordito. Sono state ora distribute le parti 
dì una nuova commedia giocosa­brlllante in 3 atti del lig. Luigi 
Basti che si produrrà quanto prima. , 

Mausoleo di Augusto. — I direttori Giovanni e Davide Guil­
laume continuano in questa arena a raccogliere tanto oro (per 
cui qualcuno la chiami a ragione la California Guillaume) e la 
loro equestre compagni* innumerevoli applausi da un pubbl co 
quasi sempre stipalo, benché pochissime siano le novità. Il pas­
salo mercoledì era devoluto a beneficio dell'artista spagnuoln 
Emilio Balaguer e vi raccolse molto denaro, mancandogli gli 
applausi, per non aver potuto agire a motivo di. una improv­
visa indisposizione. Quello spettacolo però fu rimesso Ulta pas­
sala domenica in cui fra gli altri faticosi esercizi eseguì il gran 
salto della battaglia a fuoco vìvo sorpassando 94 granatieri fra 
gli applausi i più entusiastici. L' atleta Almeriga Bergamini ci 
rinnovò in quel medesimo giorno le fono di Ercole, facendo la 
manovra militare con un pezzo di ferro del peso di libro 400 
ed eseguendo dei giuochi orientali col far saltare in aria con 
una sola mano pesi di ISO libre. 

Napol i . — 5. Carlo. — Eccoci ad una seconda parte del 
grande abbonamento di questo massimo teatro , della cui inau­
gurazione non abbiamo gran fatto a lodarci e che ann ci fa 
decisatne ile rimpiangere il passato, se pure la speranza di qual­
che nuovo artista non sarà per ismentire il ma! fortunato pre­
sagio. Vi fu data fino dal i corr. Ottobre la Fto'efta del cele­
bre Verdi per debutto della signora Marietta Spezia a cui fu­
rono compagni­il Negrini (Alfredo) e ìl Guicciardi. i, ucsta mu­
sica è andata zoppa e salvo gli applausi staccati e spesso con­
traposti dai sibili, non ha fatto ne freddo ne caldo Finora si è 
data due sere, in quella domenica e nel seguente giovedì, oltre 
che due atti nella sera di gala del 4 Ottobre. Se l'impresa non 
provvederà presto, finirà male questa musica sublime. Ora ha 
pescato un contralto nella signora De Gianni Vice» già arrivata 
in questa città­ Quindi sono tiene innanzi le pruovs del Tro­
vatore con la Steffenone e lasciano sperare che ìl martedì l i 
possa presentarsi su queste scene questa distinta artista. sulla 
quale vanno fondate le maggiori speranze dell' abbonamento in 
corso. La Spezia riunisce alle doti pregevoli della persona una 
intelligenza raffinata ed un gusto poco comune sulla scena. La 
sua scuola e pura ; la voce di mezzo è sonora e ben temprata; 
ma quando acuteggia spesso offende più che non carezza il tim­
pano dell' uditore. Negrini è ritornato con maggior voce dello 
scorso anno ed è sempre quel grande artista che fu. Egli è ap­
plaudissimo alla scena del 2° alto quando accusa ed offende 
Violetta declamando con accento sublime quelle note. Non per­
tanto spesso la sua voce r abbandona, forse ver certa difficoltà 
d'un emissione graduata che lo fa Scivolare in alcuni tuoni pa­
lesemente sgradevoli. Guicciardi ci è sembrato aitisi» lodovolis­
simo tanto nella parte del canto quanto nell'azione. La sua voce 
è fresca e sonora,­ buono l'accento, nobile l'incesso. Il nuovo 
ballo che l'egregio coreografo Giuseppe Bota ha voluto sotto­
porre al giudizio dei napoletani è l'Ida Badoero, e che fu di 
già accolto or sono due anni con molto favore in Milano e che 
non ebbe sorti egualmente prospere alla riproduzióne che se 
na fece in Genova. Ora l'autore vi fece alquante modificazioni. 
L'azione tutta procede, al dire del Diorama che ci somministra 
questa cronaca, e si svolge con molta chiarezza e con perfetta 
regolarità. Le danze sono innestate con lodevole accorgimento 
e con quella maggior svariatezza e proprietà caratteristica che 
potrebbe desiderarsi, fi conserto dei colori è sempre ordinato 
con quel gusto che conlrasegna potentemente 1* arte immagi­
nosa degli effetti ottici. Bella è la danza della prima parte nello 
steccato del torneo, in eui le genti di armi fanno fetta con le 
loro donne. Le danze dell'Arsenale fra gli operai e le popolane 
hanno un carattere proprio e sopo intrecciale con novità e buon 
gusto, bolennl e diversi Surto i ballabili della festa nella gran 
sala di Do/ySn per celebrare le nozze di Maria. Dopo alcuni 
anni che ci avea lasciati è, riapparsa in questo ballo la signora 
Amina Boschetti. Ella ci è sembrata migliorata d'assai perocnè 
alle grazie della persona, alla forzi ed alla vivacità delle mo­
venze ha congiunto ormai uno stile elegantissimo negli atteg­
giamenti e nelle pose che le fanno meritare il posto di danza­
trice eletta e piacentissiqia. Il Walpot le è degno compagno e 
tutti sanno quanlo meritamente sia accedo fra noi quest'artista 
valorosissimo. Le decorazioni generalmente sono state mediocri. 
La musica ci sembra bella e lode ne vada al Giorza e al Gia­
quinto. L'impresa dei Fiorentinilangue per assonnamento e gli at­
tori, dopo la villeggiatura salernitana, neppure danno segno di 
ridestarsi. Essa ci ha dalo dopo tre repliche della Ciiuica de' 
Sismondi, nuovo dramma di T. Arabia , Metro Mieca, La Nostal­
gia , Pia de' Tolomei sostituita per indisposizione della Pieri alla 
Cena d'Alboino Iragcdia di DeSìvo, II prigioniero fortunato 
GC Innamorati, Cristoforo Colombo, La Rastegnata, IM bottega 
di Cap, Un marito sospettosa. Dicono che sia prossima a darci 
Il Lusso nuova commedia tradotta dal francese, come ancora 
la Question d"Argent pure tradotta. 

AI Teatro Nuovo il maestro. Cav. Ferdinando Tommasi, già 
autore di due applaudite tragedie liriche , ha voluto darci un 
nuovo saggio del suo gusto artistico nel genere giocoso con la 
nuova opera : Ser Pomponio e che ebbe esito fortunatissimo. 
Ecco cosa ci dico il giorn/<Ie le Belle Arti ■. Noi diremo franca­
mente che ove in questa musica non fosse l'abuso dei stro­
inenti da flato, riuscirebbe ella slessa più gradita nel pubblico; 
ed inoltre si toglierebbe del pari quella tendenza al tragico' 
che l'orecchio ancor meno esercitato vi nota. Quanlo al libretto 
poi siajn d'avviso esso sia più che mediocre ; perocché, se ad 
ora ad ora il verso é alquanto facile, pure non é sempre ca­
stigate a di più la catastrofe non e verosimile ed è precipitala 
oltre a misura. A questo aggiungi che alcune situazioni sono 
vecchissime: prova ne sia quella dell'ultima scena dov'è il not­
turno del tenore a simiglianza del D. Pasquale. Altre poi mala­
mente anzi grottescamente imitate da opere serie, siccome il 
quinlelto del secondo atto, in cui si esprimono ad una volta la 
gioja ed il doloro, conforme sta nel Bigolello. Vi meritarono 
encomi la De Francisco, ed i .signori Palermo, Canedi, Zoboli 
Fioravanti Valentino e la Gualdi che cantarono oon amor.' e 
zelo. Il martedì i vi fu rimessa in acena la bella operetta Pie­
digrolla. , f 

m — 
Il noto scrittore Carlo Massiilìssa Presterà fino" dall'anno 1816 

avea condotti) a fine un lavoro drammatico stili' islesso soggetto 
testò trattalo in Nipoli e prodotto ora ai fiorentini dal signor 
Tommaso Arabia col titolo: Ctniica de' Sismondi^Sentiamo ora 
che il signor Presterà si affretti a pubblicarlo por le stampe e 
siamo certi che meriterà il pieno suffragio della critica. — La 
compagnia di Ernesto ttossi ha recitato MAIfieri di Torino due 
nuovissime produzioni del Gualtieri : / Vikleffer o gli Studenti 
di Eidelberga ed Un patto di famiglia. La prima fu recitata il 

3t scorso mese con esito issai mediocre; la seconds all' opposto 
ebbe tutto l'aggradimento del pubblico e a quest' ora ti e già 
ripetuta cinqui volle. Eccone l'argomento come ce lo ripoita 
il Monitore Torinese del 8 corr. L'autore ha Ideato un ricco 
ed ubertoso podere lasciato in eredità a sette estranei dal suo 
proprietario, morto nella credenza che l'unica sua figlia ed 
crede fosse naufragata in un viaggio per l'America. I sette errili 
convengono nel casino del podere per adire e dividersi l'ere­
dità ; ma le condizioni imposte dal testatore, le abitudini ed i 
costumi degli eredi ne rendono assai diincile la divisione ed 
impossibile un'amministrazione amichevole. Fra le condizioni 
imposte dal testatore vengono accolte da unanime consenti­
mento, molle vengono contramandate ad ulteriore discussione, 
fino a che Lavinia, l'erede unica e legittima della sostanza salvata 

f ier miracolo dal creduto naufragio, riede in Italia e mediante 
n protezione dell* Avv. Vittore Onesti di Torino prova agl'in­

gordi eredi , che La proprietà appartiene a lei sola. Ella dopo 
n u n » n i i m n i l i a a l . t i *■>■«• r t i v ì l f i «, g n n i i i i n . l n I' i i l ì n l n Ar.1 u „ n A I . * . . . » aver rivendicato i suoi diritti eseguendo l'istinto del suo cuorn 
e la simpatia che la spinge presso l'avvocato torinese so le offro 
per moglie potandogli in dote l'intiera sostanza. L'intreccio 
di questo lavoro fu molto felicemente ideato e condotto con lo­
dcvol maestria; i caratteri quantunque molti e vari dei perso­
naggi sono bene tratteggiali e conservati, i frizzi inncslati a 
tempo ; la lingua però non corrispondi; all' insieme di questa 
bella commedia. — Il l.° e il 2 ° di Ottobre si aprirono in Milano 
sei teatri di compagnie drammatiche. Al Silvestri comparve il 1° 
la compagnia Vettri Antinori die vi diede La Figlia di Figaio 
commedia in 4 atti di Mèlesville. Al Santa Radegonda la nuova 
compagnia di Antonio Scremin diretta da L. Àliprandi recitò 
Susanna Imbert. Nel seguente lunedi poi vi diede La Castalda 
dell' immortale Goldoni, di cui se ne volle IR replica , con tea­
tro abbastanza pieno e con i plausi alla signora Leonilde ed 
al sig. Paolo Velli non che al signor Antonio Scremin. Al ite 
il To»e/(i fece sentire in dialetto piemontese La Guerra o la 
Pace e la Partenta dei Contingenti per formata, il 2 poi al 
diurno Fossati la compagnia drtla Baracconi­Motti diretta da 
lì. Landoszi apri le recite con la Morte di Elisabetta regina 
d'Inghilterra. Il Pascali alla Stadera col dramma in 3 atti Cor­
lotta Qorday. Nella sera poi passò sulle scene del teatro Cor­
cano. Tutte le sud. compagnie furono accolte con buon viso dal 
pubblico ed il quale dà a sperare che sia per accorrere nume ­
roso dove gli esperti Capo­Comici lo sanno chiamare con pro­
duzioni nuove istruttive e dilettevoli. È disponibile, dopo aver 
compito «l'impegni col capocomico tignar Pezzana, la prima 
attrice Virginia Santi. 

ELENCO 
Detta nuova drammatica compagnia di proprietà digli attori 

G. Voller e P. Mingoni diretta da A. Slacchini. 
Attrici. — Carolina Civili, Adalgisa Slacchini, Adelaide Ci­

rillo, Teodolinda Rosa, Leonilde Bassi, Carlotta Lazzari, Giu­
stina Votler, Annetta Toniotti, Antonietta Cirillo, Norina Stac­
chini. 

Attori — Antonio Slacchini, Gaetano Voller, Ghino Tognotti, 
Luigi Ghirlanda, Casimiro Bernardi, Pietro Mingoni, Adamo San­
tucci, Lodovico Mancini, Torquato Civili, Giuseppe Bassi, Do­
menico Bignami, Amato Lazzeri, Leopoldo Burroni, Felice To­
niuti, Giuseppe Civili, Machinists. Guardarobe. Apparatore. 

Poeti — Tom. Avv. Gherardi del Testa, Paolo Avv. Ferrari 
N. B. Si riserva il diritto di cambiamento di qualche attore 

all'occorrenza. Il Direttore. 
Qnesla compagnia é ora applauditissima all'Apollo di Vene­

zia. Le imprese e le direzioni teatrali che ne volessero appro­
fittare potranno rivolgersi per le trattative agli agenti teatrali 
Giuseppe Banchieri in Roma, Somigli e Chiari In Firenie e 
Antonio lombardi in Milano. 

INSERZIONI A PAGAMENTO 

Con permesso de' Governi di Napoli, Sardegna, Parma, 
Modena ed altri dell' Italia, dell' Europa ed America. 

RaccotAandate per i più notabili Dottori di tutti i paeti. 
La mancanza di purezza nel sangue e negli altri fluidi vi­

tali, è la causa di tutte le infermità e tutte sono guarite per 
l'uso delle Pillole Holloway, le quali purgano lo stomaco, pu­
rificano il sangue e gli altri fluidi, danno energia ai nervi « 
invigoriscono U sistema. La loro efficacia è stata riconosciuta 
per i più celebri professori in medioìna, ohirurgia, e farmacia 
di tutte le nazioni, e specialmente di Napoli, Palermo, Roma, 
e delle altre città dell' Italia che ne fanno un grande uso per 
guarire, i loro ammalati. 

Innocue ai bambini ed alle complessioni piti delicate, sono 
parimenti pronte e sicura per sradicare il male nelle comples­
sioni più robuste, riuniscono tutti gli elementi piò necessari per 
alleviare i sofferiinenti del genere umano senza esporre al me­
nomo rischio, e van cercando le malattie di qualunque speci» 
per espellerle dal sistema, sien pur esse di lunga durata ed ab­
biano radici profonde. 

Ogni scatola va accompagnata di una istruzióne in italiano 
indicante il modo di servirsene. 

La vendita è in Napoli strada S. Giacomo num. 28 e S. Ma­
ria Nuova num. 37 e 38, al prezzo di 45 grana la scatola 
piccola contenente quattro dozzine, a 11 carlini quelle conte­
nenti 12 dozzine, e a 18 carlini quelle contenenti 24 dozzine. 

Per mandato si può ottenere grandi quantità agli stabili­
menti dell'autore Londra Strand 244; e Nuova Yorck Maidan 
Lane 80. 

(SCIARADA. 
Il primo canta e suona 

E ad altri unito dall'esperta mimo 
Intreccia d'armonia bella corona; 

"L'altro in te troverai : 
E il tutto tra li guai, 

* Che flagellano ìl mondo, 
Non mandi il cielo a te uè al mio secondo. 

Spiegazione della Sciarada precedente : Fu­eina. 
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